








fair and equitable test 

uti singulus best interest test

garantisce che le classi di creditori interessati con diritto di voto dissenziente 

siano trattate almeno in modo altrettanto favorevole di qualsiasi altra classe dello stesso rango 

e più favorevole di qualsiasi classe subordinata

rango

classi inferiori classi di rango inferiori

grado

voluntas legis

Nella 

relazione illustrativa al c.d. Decreto Correttivo (d.lgs. n. 83/2022), anzitutto, si chiarisce in 

termini generali che �Lo schema di decreto legislativo è compatibile con l'ordinamento 

europeo e, in particolare, attua la direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del 

Consiglio riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e 

le misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed 

esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e 

sull'insolvenza), il cui termine di recepimento scade il 17 luglio 2022� e che �Il provvedimento 



legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali e, al 

contrario, discende dalla necessita di adempiere all'obbligo di dare piena attuazione al diritto 

europeo� (cfr. Analisi tecnico-normativa Parte II-Contesto normativo comunitario b 

internazionale. Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario, punti 

10 e 12) In particolare, poi, si precisa che 

�L'articolo 24 modifica la Parte Prima, Titolo IV, Capo III, Sezione VI del Codice. Il comma 1, 

che sostituisce l'articolo 112, detta la disciplina del giudizio di omologazione precisando il 

contenuto delle verifiche compiute dal tribunale - a seconda che il concordato sia in continuità 

aziendale o meno - (comma 1) e le regole della omologazione tramite ristrutturazione 

trasversale prevista dall'articolo 11, paragrafo 1, lettere a) e b) della direttiva (comma 2) e del 

giudizio di convenienza previsto dalla lettera c) del paragrafo 1 dell'articolo 11 appena citato 

(comma 3)

quater �Fermo quanto 

previsto dall�articolo 112, se il piano prevede che il valore risultante dalla ristrutturazione sia 

riservato anche ai soci anteriori alla presentazione della domanda, il concordato, in caso di 

dissenso di una o più classi di creditori, può essere omologato se il trattamento proposto a 

ciascuna delle classi dissenzienti sarebbe almeno altrettanto favorevole rispetto a quello 

proposto alle classi del medesimo rango e più favorevole di quello proposto alle classi di 

rango inferiore, anche se a tali classi venisse destinato il valore complessivamente riservato ai 

soci. Se non vi sono classi di creditori di rango pari o inferiore a quella dissenziente, il 

concordato può essere omologato solo quando il valore destinato al soddisfacimento dei 

creditori appartenenti alla classe dissenziente è superiore a quello complessivamente riservato 

ai soci

appare funzionale alla necessità di 

armonizzare il dato testuale tra l�art. 112 comma 2 e l�art. 120 quater piuttosto che 

cristallizzare una interpretazione contraria alla Normativa Unionale

nel diverso caso in cui il concordato non riservi alcun valore ai soci 

(e trovi quindi applicazione il solo art. 112 lett. b, e non l�art. 120-quater), la classe 





nel concordato 

in continuità aziendale il valore di liquidazione di cui all�articolo 87, comma 1, lettera c), è distribuito 

nel rispetto della graduazione delle cause legittime di prelazione e di quanto previsto al comma 5 del 

presente articolo. Per il valore eccedente quello di liquidazione, ai fini del giudizio di omologazione, è 

sufficiente che i crediti inseriti in una classe ricevano complessivamente un trattamento almeno pari a 

quello delle classi dello stesso grado e più favorevole rispetto a quello delle classi di grado inferiore. 

Le risorse esterne possono essere distribuite in deroga alle disposizioni di cui al primo e secondo 

periodo del presente comma con riferimento al (solo) valore eccedente è, possibile 

prevedere il pagamento di creditori di grado inferiore anche in assenza di un pagamento integrale dei 

creditori di grado superiore, purché a quest�ultimi sia assicurato, comunque, un trattamento più 

favorevole

ab origine 

Se i creditori privilegiati incapienti (e, lo ribadiamo, quando si discute 

di valore eccedente, ci si può riferire solo e unicamente ai privilegiati incapienti) appartenessero, 

davvero, al medesimo rango dei creditori chirografari ab origine, non avrebbe alcun senso prevedere 

"un trattamento almeno pari a quello delle classi dello stesso grado e più favorevole rispetto a quello 

delle classi di grado inferiore", perché, semplicemente, non vi sarebbe alcuna differenziazione in un 

punto di grado, dato che nel "rango" chirografario non esiste la distinzione in gradi

ab origine





 






